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Rosanna Torresini
Corrispondente della Comunità
Locale Wigwam di Padova

Il percorso, conduce i partecipanti in un itinerario urbano
che parte dal Palazzo del Bo – cuore storico
dell’Università di Padova – e si snoda tra piazze e palazzi
significativi del centro. Attraverso letture storiche,
aneddoti, riferimenti ai progetti originari e alle
trasformazioni successive, l’architettura diventa una vera
“finestra sul passato”: non solo muri e facciate, ma
documenti tridimensionali delle scelte politiche,
economiche e culturali del Novecento padovano.

Il tema delle Giornate Europee del Patrimonio 2025,
“Patrimonio e architettura: finestre sul passato, porte per il
futuro”, viene interpretato qui in una chiave particolare: la sfida
non è soltanto tutelare il patrimonio storico, ma decidere come
convivere oggi con le eredità del secolo scorso, come
raccontarle alle nuove generazioni, come trasformare luoghi
nati in un certo contesto in spazi aperti, inclusivi e democratici.

Nel solco della filosofia de “La Via delle Meraviglie”, la
passeggiata è pensata per piccoli gruppi, in modo da
favorire il dialogo, le domande, lo scambio di punti di
vista. Non è necessario essere esperti di architettura:
basta la curiosità di lasciarsi guidare nella lettura della
città, scoprendo che anche gli edifici “difficili” possono
diventare occasioni per ripensare il nostro rapporto con il
passato e per immaginare una Padova più consapevole e
attenta alle proprie stratificazioni

Siamo in Italia, nella Regione Veneto, nel cuore della città
di Padova. Qui, tra le vie del centro storico, piazze, portici
e palazzi si sovrappongono epoche diverse: dal
Medioevo universitario alle trasformazioni radicali del
Novecento. È proprio quest’ultimo secolo, spesso
guardato con sospetto o fretta, ad essere protagonista
della proposta “LA PADOVA DEL NOVECENTO”,
promossa dalla Wigwam Local Community Padova –
Italy.

Nel 1874 il Comune di Padova approva il Piano Regolatore
che, nel giro di pochi decenni, modifica in profondità il volto
della città. Molti edifici medievali vengono demoliti, interi isolati
ridisegnati, nuove strade aperte per rispondere alle esigenze di
una città che cambia: si affacciano l’industrializzazione, la
crescita della popolazione, nuove funzioni amministrative e
universitarie. Il Novecento, e in particolare l’architettura del
Ventennio, lascia segni forti, talvolta controversi, che ancora
oggi definiscono lo skyline e gli spazi che abitiamo ogni giorno.

Da Piazza Insurrezione a Palazzo Liviano, da Palazzo
Moroni (sede del Municipio) a Palazzo Bo, gli edifici
raccontano un secolo di storia politica, sociale e
culturale: facciate severe, volumi razionalisti, scelte
estetiche che vogliono esprimere potere, ordine,
modernità. Figure di rilievo assoluto come Gio Ponti, vera
“archistar” ante litteram, contribuiscono a disegnare
questa nuova immagine di Padova, che dialoga con le
tendenze europee pur restando segnata dal contesto
italiano del tempo.

Per molti, l’architettura del Novecento – e in particolare quella
legata al periodo fascista – non è “bella” nel senso consueto
del termine: evoca un passato difficile, talvolta doloroso, che si
preferirebbe non ricordare. Eppure questi edifici sono parte
integrante della nostra città e della nostra memoria collettiva.
La visita guidata “LA PADOVA DEL NOVECENTO” propone
di guardarli con occhi nuovi: non per celebrarli, ma per
comprenderne le ragioni, i linguaggi, le contraddizioni, e per
interrogarsi sul modo in cui la storia politica si traduce in forme,
spazi, materiali.
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“La Padova del Novecento” è una passeggiata
guidata nel centro storico, alla scoperta delle
architetture che tra fine Ottocento e
Ventennio hanno ridisegnato il volto della città:
da Piazza Insurrezione a Palazzo Liviano, da
Palazzo Moroni a Palazzo Bo, con particolare
attenzione alle opere legate a Gio Ponti e
all’architettura del periodo fascista. Promossa
dalla Wigwam Local Community Padova – Italy
nell’ambito delle Giornate Europee del
Patrimonio 2025, l’iniziativa invita a guardare
questi edifici come “finestre sul passato” e a
interrogarsi su come possano diventare “porte
per il futuro” di una città più consapevole della
propria storia.
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Padova del NovecentoPadova del Novecento
LEGGERE LA CITTÀ TRA MODERNITÀ E MEMORIA

Ente o soggetto proponente: Rosanna Torresini, Wigwam Local Community Padova – Italy

Comunità Locale interessata: Wigwam Local Community Valbelluna - Italy

Descrizione e obiettivi principali: Valorizzare e far conoscere il patrimonio architettonico novecentesco del centro di
Padova. Offrire ai cittadini e ai visitatori strumenti per leggere criticamente l’architettura del Ventennio e del Novecento in
generale. Promuovere un approccio al patrimonio che includa anche le eredità “difficili”, come opportunità di educazione
civica e storica. Stimolare il dialogo tra generazioni sul modo in cui la città è stata trasformata e su come viene percepita
oggi. Rafforzare il ruolo della Wigwam Local Community Padova come facilitatore di percorsi di turismo lento e
consapevole in ambito urbano.

Attività previste: Visita guidata urbana in piccoli gruppi tra le principali architetture novecentesche del centro (Piazza
Insurrezione, Palazzo Liviano, Palazzo Moroni,altri edifici significativi), con illustrazione dei contesti storici e dei linguaggi
architettonici. Momenti di dialogo con i partecipanti su percezioni, memorie personali e significato attuale di questi
luoghi. Conclusione del percorso con sintesi dei contenuti e indicazioni per eventuali approfondimenti personali.

Rivolto a: Cittadini di Padova interessati alla storia e all’architettura della propria città. Soci e simpatizzanti della
Wigwam Local Community Padova. Studenti universitari, appassionati di storia dell’arte, architettura e urbanistica.
Visitatori e turisti che partecipano alle Giornate Europee del Patrimonio.

Candidatura alle Giornate Europee del Patrimonio: La proposta è stata candidata nell’ambito delle GEP 2025 con il
tema: “Patrimonio e architettura: finestre sul passato, porte per il futuro.
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